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<jual miseràbile spettacolo presentasse Ro'̂  tro­Ié disgrazie deHa vita. Stabìleadosi m 
ma dopo che dallo Stato Repubblicano pas* seguito poco 

Monarchico, lippure i primi Cesari ti si­perde; simultaneamente fino ­, l'idea di 
eh e î più tiranni ancora seguirono la fina quella grandezza 

politica del fortunato Ottaviano lasciando nio di Libertà può infondere negli animi} 
sussistere una qualche ombra di Repubbli* ed alle utili., e strepitose, virtù RepubbH* 
ca j almeno nelle parole: Eppure in mez­ cane, successero le inutili, oscure , e tàh 
20­alla universal corruzione, in mezzo ai volta perniciose virtù claustrali.è Si so.v*? 
vili Cortigiani prostituiti al vizio , ed al vertirono allora le nozioni più. elementari 
capriccio del Regnante si vedevano sorge­ della pubblica felicità » 'Si sa dalla Storia 
re di quando in quando dei Burri , dei che Mallio fu Dubbli aecu 
Trasea­t ed alcuni altri grandi uomini i 
cuai in un carattere degno za'nella 
di tempi più felici ? e con tutto lo splen­ Mallio suo figlio * * 

dore delle virtù Repubblicane Fi ai cille, o inetto per L pubb 

idonato alladtmenticanr 
.di una campagna Tito 
da lui supposto imbe­

-** e.­si 
tempi del Goto Teodorico vantava Roma sa che era per esser­condannato ad tina 
il fi ai tiranni­ vistosa multa) quando quel lìgi 

sospet barbaro Cono mo fu 
A a 7\ 

r 

w il \ 
^ 

\ 



tsrartódàNe angustie în cui sï trovava, 
contrario in Roma dominata dai Papi 

riceveva le stupide congratulazioni degli A­
miti, f insensata ammirazione del Popolo, 
« T interessata approvazione del Gover­
no quel Padre , che deformava con una 
cocolla, o col cappuccio un figlio , e lo 
seppelliva in un chiostro; quella Madre 
che o per mire economiche, o per pro­
pria stolidezza , o per non aver nella fi­
glia una pericolosa rivale delle sue pre­
tensioni, la costringeva per lo più con ti­
rannica sevizie a rinunziare ai più dolci 
sentimend della natura, 

Saremmo infiniti se volessimo enume « 
* 

rare tutti i mali provenienti dal sistema 
politico­religioso introdotto dati* interes­
se dei Preti dominatori, e dall'assurda e­
ducazione , che sopra questo falso fonda­
mento si è data, e si continua a dare in 
gran parte alla gioventù Romana. Di que­
sta pero in altro tempo parleremo . Per 
ora vogliamo rispondere a coloro, i qua­
li nella frequente variazione dei pubblici 
Funzionari, £ nominatamente dei Mini* 
stri fondano un accusa contro il Gover­
no . Prescindendo dalle variazioni che suc­
cedono per traslazione di persona da que­
sta ad altra funzione, o da altre circo­
stanze estrinseche alle loro qualità, si dice, 
che tutte le altre si debbono ripetere da 
una scelta non ben ponderata. Crediamo 
noi però che le Autorità Superiori scelga­
no cosi alla ceca, oppure che cadano nel­
la colpevole debolezza di nominare Mini­
stri o infedeli, o incapaci perchè più ri­
salti il loro snerito , e la loro sufficiènza. 
Ih questo errore cadono i Monarchi, ma 
cfiFei Monarchi stolti che non sanno ben 
cakolare su i loro veri interessi, e che non 
ascoffano come Augusta i consigli di Me­
cenate , il quale andavi continuamente ri­
peteiïdogli all* orecchio „ A nimo dei tuoi 
Ministri 4#vi tu troppa licenza permettere­, 
tnâdëbbon questi foderarsi m tal guisa che 
non ti facciano incorrere ìn colpa alcttna, 
poiché qualunque cosa da essi o bene, o ma­
le operata sari sempre attribuita a te stes­
30. ( Diati. U 2 5f.j".Comunque sia però, ci si 
risponde, sono circa 16 mesi da dis è 

fondato f! Governo Repubblicano, e Ro* 
ma conta nei quattro . Ministeri Costitu­
zionali 24 Ministri. Quai rapidità di can­
giamenti Ï . . . Noi daremo una sola gene­
rica spiegazione di questo fenomeno , cfttì 
crediamo verisshia . Usciti paco fa dal Go* 
verno Monarch co­Sacerdotale non abbi*­
mo avuta una vera e Repubblicana edu­
cazione; Quindi i riostri costumi, e fino 
i nostri sentimenti sono meramente fatti­

ri V 

z) , e precari : Le nostre cognizioni sono 
poche, leggiere, e sconnesse ; la virtù o de? 
bole, o mentita.. * Insomma siamo Re­
pubblicani di nome, e non di fatti, per 
interesse , e non per cognizione V Con? 
eludiamo dunque francamente che coloro 
i quali declamano contro questi mali ne 
dovrebbero cercare la cagione non nella 
natura del presente Governo, ma in queU 
!a del passato, e che se fossero essi stes­
si elevati a qualche"' carica. , dovrebbero 
ben presto per le stesse ragioni cederla 
ad un altro. 

sarà continuato 
h I 

\ 

REPUB1ÌLICA ROMANA 
// Comchto ai Cittadini dì Roma • 

h 

4» 

1 * ■ 

Cittadini ; 
la scarsezza dei generi necessarj alla vita » le 

circostanze impenase» nelle quali si è trovatoli 
Governo, e più di tutto le manovre de* néniia 
della Repubblica, sono statele sorgenti fatali 
de* patimenti, che a'Tefe sofferti nelP oggetto prì­
mario delle sussistenze . Voi l* avete tollerati con 
quella rassegnazione , e con quel coraggio , di' è 
proprio di un Popolo RepubblicanoJ modera­
to , e ragionevole, degno dei vostri Maggiori, 
né vi è persona, che non abbia applaudito al­
la vostra condotta. 

Intanto la nuova ubertosa, raccolta va a por­
ite il terminé glie vostre privazioni. L'abbon­
danza risorgerà , e con essa saranno sconcettati 
tutti î piani controrivoluzionarj, degli nemici • 
Ma eia non basta : conviene porre un freno al 
monopolio , acciò non si rinnuovi anche in quesr 
anno, ed una carestia fittizia non s3 impadroni­
sca con audacia delle sostanze delli Cittadini. 
E qual sarà mai il mezzo più efficace per giun­
gere a questo fine salutare? Il liheto commercio 
dei Grani, e di tutte le Derrate; questo solo è 
quello t che può mantenervi per sempre 1* abbon­
danza nella Comune: questo è il solo, che 
può allontanare per sempre da voi la fame; que­
sto è quello, che fa& ribassare i prezzi ad on* 
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ti dMl\avido- usuraio , che vorrebbe înaïzarli 
all* eccesso'. Voi l'avete veduto, e cocca to con 
le mani incjnesti ultimi giorni. ! sforzi del Go­
verno per farvi avere del pane ai Forni sono 
Stati in mille guise attraversati* mentre la libe­
ra rircolazione de'Grani vi ba espósto in co­
pia nelle Piazze» ed in tutti gli angoli di Ro­
ma del Pane» e delle Farine. Le Carni etano 
quasi sparite dalli Macelli, e le poche, che vi 
gt vendevano, erano a carissimo prezzo ; que­
ste nel momento sono ricomparse da tutte le 
parti, e si vendono a prezzi discreti. Tutto 
voi lo dcrete al libero commercio» che produ­
cendo di sua natura 1* abbondanza » preduce 
per conseguenza la bassezza dei prezzi f e do­
na in fine una comoda sussistenza a tutte le 
Glassi de* Cittadini. 

Voi dunque non avete che a godere del li­
bero commercio interno dei Gram. Questi ver­
ranno a voi da tutti Ji Dipartimenri , come vi 
vengono le altre Derrate . Ciascuno speculerà 
sol proprio interesse. Il ricco possidente si ri­
terra il Grano bastante alla sua Famiglia : i' A-
gricoltore fata lo stesso: ? industre Cittadino, 
t) Commerciante si provvederanno de] Grano 
a tempo opportuno » per assicurarsi de] parie a 
buon mercato: l'Artista ancora, e POperàjo, 
che prestano le loro fatiche a] possidente, vor 
canno esiVere in conto delle ]*?ro merctdi » e 
delli loro "lavóri una parte di questa preziosa 
derrata. ï forni liberi ad ognuno, la vendita 
egualmente libera del pane, e deìle farine vi 
-produrranno tutto il corrodo della vita f che 
desiderate- E* su questa veduta, è.su Pesjre-
cienza di tutti li stati » che va a comparire quest* 
oggi il nuovo sistema annonario prescritto nel 
!a seguente Legge . In essa vt-drcte stabilito que­
sto libero Commeicio dei Grani . che dee as­
sicurare in tutta 1* estensione la vostra sussistenza • 

Ma i! savio Legislatote ha fatto ancora qual­
che cosa di più» per non lasciarvi il mimmo 
idubbio sulla sussistenza medesima» e per pre­
venire con tutti li mezzi possibili il monopo­
lio, o ima procurata carestia. Un Magazzino 
di riserva di 40« mile Rubbia Grano provvedu­
to a conto del Governo ad un giusto prezzo 
sarà sempre sacro ai bisogni del Popolo, in 
specie della Classe indigente » acciò possa avere 
il Pane A BAIOCCO, e ad altri piezzi a pia­
cere , e sarà questo il Termometro, di cui si 
servirà il Governo medesimo per livellare i piez­
zi » qualora il monopolio volesse ancora al­
iare la testa. Non verra tolta dal Magazzino 
una pìcciolissima parte del Grano ripostovi, che 
a condizione di rimpiazzarla immediatamente coi 
$uo ritratto. Così il deposito del Grano si tro 
veià sempre nella stessa quantità di 400 mila 
Rubbia anche in fine della stagione, e allanuo-
&a raccolta si aumenterà» nelPatto che il Po­
polo avrà avuto tutto il suo sostentamento. 

y avidità dei Forna; sarà repressa da un giù-

sto prezzo a TARIFFA, che mentre provvede-
rà al moderato loro guad^g^o » non peserà sut^ 
la classe indigente del Popolo . 

L* estrazione de5 Grani fuori Stato proibita deî 
tutto alli Pioprietar; del genere a tenore delle 
Leggi veglienti » lata crescere ]' abbondanza in­
terna di esso, e ne Jaià diminuae i prezzi; 
finalmente i contratti dei Grani che verranno 
in Roma* da farsi sohanto neî Je piazze a qvysâ 
effetto destinate nmr i rà in gran parte quella 
«tena d* INCETT/iTOFI tanto pernìcosaaV 
la società» e farà godere ad ogni Cittadino fefy 
fetto prezioso dtlla libertà del Cenmnercio. 

finte queste cautele, tutte queste s agge prov­
videnze comprese nella Le£gef che segue «deb­
bono perfettamente tranqiull.-zzarvi sulla vostra 
sussistenza per F avvenire , e debbono farvi scor­
dare |.;er sempre quali he disagio, che per le cri­
tiche cucostaze de! ttftipo avete dovuto soffrire. 
Riunitevi dunque» o buoni Cittadini* in una 
sola volontà . Cooperate d* accordo alli sforzi 
del Governo . Esso vuole la vostra felicità . Voi 
seguitelo nelle sue vedute » e senza csuLbio 
¥ avrete » 

CALISTI Fra. 
1 

L E G G E 
// CcMra'le Ctwcwdartt k iruffe Franesì sta* 

pomte sul terttcrio della Repubblica Rimam. 

Considerando » che la penuria de5 Gran?» e 
di altre derrate • daì'a quale è stata afflìtta fin 
qui la Comune di Roma, ripete principalmen­
te la sua origine dal vizioso sìsttma annoui.rio 
del passato Governo» che inceppando ti Com­
mercio libero delle derrate medesime , veniva a 
concentrarle nelle mani di pochi» ed arriva cò­
si l'adito al Monopolio» ed alla Carestia fitti­
zia o 

Considerando, che l'esperienza ha costante­
mente dimostrato non éssem altro mezzo di 
opporre un argine a questo grande ""inconvenien. 
te» che quello di permettere ri Ccmmercio. Ub'é 
ro di tutte le derrate nell'interno dello Stato-
con alcune regole di polizia. 

In virtu dell* Articolo 569* della Costitu­
zione Romana decreta quanto sïègue • 

!. L* Antico Sistema annonario fin, qui provvi­
soriamente conservato resta abolito -ài 20* Messi-
sitero prossimo futuro . 

1. In conseguenza sarà libero ad ognuno di 
aprir Forni » e Spacci di pane» e: di tarine in 
Roma Cerne vorrà. 

3. Tutti quelli però, li quali vorranno apri­
re de' Folni > saranno tenuti di denunciarlo .#1 
Buio de'Grandi Edili, e dovranno obbligarsi 
di tenerli aperti tutto Panno» c.oè fino alla 
nuova raccolta susseguente» e di spacciarvi'il 
pane secondo la' taufta .* j^he ta ogni tri» 
mestre eaià (atta dalii<jira«da Edili ; ed m caso 
di Contravvenzione air obbligo assunto»si farà 

fi » 
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mantenete apertoci forno dal Governo a dan­
nb.» risico» e spese del Contravventore» 

4. La Tariffa sarà regolata al prezzo corren­
te dei Grani e delle farine avuto riguardo alle 
spesp della fabbricazione , e vendita del pan ve­? 
naie, ed ali3 impiego del Capitale degP intra­

renditori, di maniera che salvo un giusto uti­
e per i medesimi, non venga d'altronde ad 

aggravarsi più del dovere la popolazione . 
5. Tutti i Funzionar) pubblici, e tutte le Au? 

1 
/ij..*Pcr formare questo Magazzino sar^nnq^ 

quotizzati li soliti proprietaij ê  Mercanti di Camr, 
paglia, dj Rn.ma e dtlle cosi dette Provincie.an»' 
nonarie a proporzione del loro raccolto . , .„ 
. 1.4. A ­tal effetto ogni Proprietario , o ­Mer­r, 
caute, compreso nella a.uotizzaziane /dovrà dare' 
la sua assegna nel Burò de3 Grandi Edili, e non1 

trovandosi vere, o trovandosi alterate, perde^ 
ranno il prezzo della quota. 

15. Siccome i possidenti del Grano » e di al­
terità costituite, el specialmente le­Amministra­ tre derrate vengono a risentire un gran v;.ntag­
zio ni Centrali, e Municipali sono incaricate sot­
to laloro responsabilità personale di favorire con 
■.une !e loro fr.coltà la Ijbertà del Commercio, 

de' Qram, e delle derrate e della Circolazione 
«elP interno .della Repubblica. 

Chiunque si opporrà a questa Libertà di com­
Hîercio , e di circolazione >• sarà condannato­ad 
una multa eguale alla valuta depji oggetti arre­

gio dalla liberta del Commercio stabilito di so­
pra , così per la quantità del Grano, per cut 
verranno quotizzati, saranno sottoposti al prés­
zo equitativo, che vena loro fissato dai detti! 
Grandi, Edili. ì: 

, ■ h 

J 6 . Il detto prezzo sarà pagato in quattro 
rete eguali, una nell'atto delia consegna del 
Grano, e le altre tre di Bimestre in Bimestre, 

■s 17. Per fondo necessario alfa formazione del 
suddetto Magazzino di Riserva vengono asse­

tai » e se non può pagare questa multa,» a due 
anni di ferri . La pena sarà doppia, se quello., 
che ha fatto, o ordinato P arresto è un Fun­ guati li seguenti prodotti . Primo.0 tutto J l Da 
zionario pubblico, 

6. Le Leggi vegliatiti sulP estrazione de3 generi 
fuori Stato, resteranno in tutto il loro vigore» 

7, Volendosi fare il Commercio interno de3 

ut* 

(rani, e di altre derrate per acqua» o per ma­
■ .rè", sarà tenuto ciascuno» che vorrà intrapren­
dere questo Commercio, di riportare dalla Mu­
nicipalità, da dove parte la derrata» e dalP al­
tra Municipalità:, ne]Ja.jquaIei viene trasportata» 

■un certificato, che provi. Pidentità del Genere 
commerciato tanto nella sua quantità» che nel­

• la sua qualità • « 
8, Questo Certificato sarà fatto sul modello» 

che ;verrà spedito a tutte le Municipalità per 
;rpejzQ del Ministro dell' interno , e sarà tale, 

­chjp escludeià.il commercio esteriore del genere 
medesimo. Esso verrà rilasciato gratuitamente. 

9* Tutti li Gertificati'sarannq dalle Municipalità 
.spediti di mese in mese alle Amministrazioni Di­
partimentali in Copie conformi, e Je Amministra­
zioni li rimetteranno al Ministro dell'Interno. 

io . In caso di frode » o di abuso del Com­

zio del Macinato del Dipartimento del Tevere. 
Secondo : tutto il ritratto delli Dazj detti del 
Contratto, eScannatura, della Rubiateiìa, del­
le Porte, e dì altri simili soliti ad esigersi in 
Roma, e ad erogarsi nel mantenimento della 
Comune . Terzo : tutti li Crediti annonari. 
Quarto finalmente il prodotto di una piastra al 
Rubbio, che dovrà esigersi da tutti quelli», li 
quali spianeranno il grano .ne'pubblici Forni.» 
ed a Tariffa . 

4. 

* . .+ 

ìnercio interiore coli' esteriore saranno soggette 
* tanto le Municipalità , se mai la colpa procedes­

se da loro, quanto,li Commercianti a due anni 
•di ferri" 

il* ï contratti de5 Grani, e di altre derrate 
non potranno farsi che nelle pubbliche piazze, 

, 0 Mercati destinati a tal effetto, e ciò per im­
;,pedire jl monopolio, e per far godere iti popo­

lo ? effetto del libero Commercio a 
..;.; si,.­Per ovviare egualmente al Monopolio, e 
■ per assicurare in tutte le maniere alla Classe 
, indigente^ de5 Cittadini di Roma la loro sussi. 

stenza, si formerà dal Governo un Magazzino 
di riserva di Rubbia quaranta mila grano, che 
saranno.custodite ne3soliti Grana; di ^ 

iS. Li Grandi Edili prenderanno le misure 
opportune per assicurare quest3 ultimo prodotto 
di una piastra a Rubbio. 
l xy. Il Grano depositato nel Magazzino di 
riserva non potrà essere impiegato in altri usi, 
che ìn quelli di pubblica necessità , e dovrà 
reintegrarsi sempre il deposito a proporzione del 
Grano, che secondo le circostanze verrà leva­
to , acciò il deposito medesimo rimanga sempre 
nella stessa quantità di Rubbia quaranta mila • 

20. Sarà presentato dalli Grandi Edili al Con­
solato nello spazio di una Decade della data 
della presente Legge un Piano di organizzazio­
ne , che conterrà il numero , e le diverse in­
combenze, ed il salario degl'Impiegati necessa­
ri alla custodia, manutenzione, e gito del Ma­
gazzino suddetto di Riserva . Questo piano al­
iorchè verrà approvato dal Consolato 3 avrà tut­
ta la sua esecuzione. 

i r . Il Salario degP Impiegati verrà "pagato sul­
li fondi destinati alle spese della Comune dj 
Roma , e posti alla disposizione dei Ministro del? 
Interno colia Legge délit 27. Ventoso anno cor­
rente , ed a tal effetto la somma, che .vena .de* 
terminata dal Consolato per ài saltilo deli5 Im­
piegati nel Matrizzino di riserva 3 s'intenderà 

^ 

Termine aggiunta colia piesente Legge alla partita delle 
sotto ia vigilanza, e, responsabilità de'Grandi spese per la .Cornu ne 'di' Roma fissate, come 
Edili P 

-i '-" „..* .sopra; nella,.detra I.e^e. delii 2#» 
'. * £4 

1 

J Ventoso^ 

t -



jû î fOgn 5 altra dispojizîo'ie contrarla alla pre* 
sente Legge"Viene "abrogata. 

'.* Fatto" in Roma li 2,4. Pratile Anno 7. Rep. 

ingiunto di andare di eoncerfo col Console,."e 
Vice­Console Francese, residente in. Livorno, 
...II Cittadino Cleter avea già press la misura 

di fare scortare il Convoglio dcìgrani sino a Fii> 
_ v _.. . . If micino da un Corsaro Francese . Perchè il Cit­
Prancen tiazìonate mi Territorio della Repub­ tadino Deyaux non fece assicurai* i Grani? Se 
blùa Romna 

lìlbemral di Dhhìone Ccmzxiantfi le Truppe 

GARNIER 

In nome della Rep, Rom. una, e indivisibile. 
. Estratto dei Registri del Consolato mila Seduta 

dei 24. Pratile Anno 7. Repu Bùi te ano. 
li Consolato ordina, che la presente Legge 

Sìa, munita del Sigillo della Repubblica, pub­
blicata » ed eseguita • 
Dal Palazzo Consolare il dì, ed Anno suddetto . 

CALISTI Près, 
-i.f 

*v 

mai egli dicesse, che non potè trovare degli as­
sicuratori, ciò non combina col fatto, mentre 
poco tempo dopo avendo spedita a Roma una 
partita di grano per Mare » dice di averla assi* 
curata» e si dà credito di un 2 j s per cento,. 
Se mal fossero mancati gli assicuratori , perchè 
non adottò la misura presa dal Cleter di farft 
scortare i Bastimenti da qualche Legno'armato? 
Vi sono delle lettere venute allora da Livorno,, 
e che contestano 1* esistenza di parecchj legni 
armati in quel porto. Il Cittadino Ambasciatore 
Francese erasi compiaciuto di prendere molto 
interesse in quest'affare, ed il Cittadino Devaux 
se si fòsse conformato alle istruzioni ricevute 
dal Consolato, avrebbe facilmente potuto pet 
mezzo del Console, e vice­Console di Francia 
trovare de­Legni da Guerra, che avessero pro­
tetti i dieci bastimenti di Grano . Ma suppo­
niamo per un istante, che il Cittadino Devaux 
non potesse trovare nella piazza di Livorno 

w w „ ..­e, alcun Assicuratore, e nel Porto di Livorno al­
e ridicola invasione de'Na­ cun bastimento armato, perchè fece egli partire 

i navicelli per Mare» sapendo che questo era 
ingombrato di legni nemici ? Perchè non 

Roma x9* Messìfero 

.i Da mblto­ tempo il desiderio comune di Ro­
roà'cra di vedere una volta finito Taffare del 
Cittadino Devaux.'Si tratta di una persona, a 
cui il Governo aveva concessa la sua fiducia ed 

'affidata la salvezza di questa Centrale. Siccome 
credn 10 che tutti siano desiderosi di conoscere 
questo fatto, ne diamo un breve dettaglio. 

Dopo la barbara, 
essendosi restituito in Roma il Cover­

fu 
poìetani, 
no, i! più grande oggetto ch'ebbe di mira 
di assicurarcela sussistenza di questa popolazione 
minacciata da una orribile carestia . ^ 

Tra le molte misure , che si presero, una fu 
quella d' incaricare il Cittadino Turionia di 
acquistare de'grani in Livorno . Questi volendo 
con prontezza secondare le misure del Cover­

spedì a Livorno il Cittadino Cleter. Fu­
denaro del Cittadino Tur­

scdse 
la strada di terra? Noi non vogliamo prestare 
fede alle voci di quelli , che pretendono essere 
stata questa una di quelle prede, che si con­
trattano prima che i legni escati dal .porto". Di­
ciamo solo, che non è comprensibile come il 
Cittadino Devaux, la di cui avvedutezza pur 

Grano, che 

no 
rono comprate con 
Ionia 78>o. Sacche Fiorentine di 
furono imbarcate sopra dieci Navicelli. 

Il Governo vedendo che questo Grano tar­
dava a venire in Roma» ed auzioso di vedere 
assicurata la sussistenza di questa Comune, si 
pose nelle braccia del Cittadino Devaux, lo spe­
di per Commissario de5grani a Livorno, e Io ve 

negligente in un 
per­

'i 
troppo e nota» sia stato cosi ^ 
affare di tanta importanza. Se dunque una pe; 
sona commissionata è responsabile di tutti" g 
accidenti, che possano seguire per sua colpa» 
se il Cittadino ­Devaux non ha corrisposto. a 
quanto gli s'ingiungeva dal Governo nel De­
creto, e nelle Istruzioni, è chiaro che la respdnf 
sabilità è interamente sua, ed a suo carico de* 

incarico; 
Di assicurare, 

no 
e spedire subito a Roma 

ì dieci Navicelli carichi di Grano già comprato , 
ed imbarcato dal Cittadino Cleter a conto del 
Cittadino Turionia. 

2,. Di acquistare de' nuovi .grani. 
IJ Cittadino Devaux si porta in Livorno, fa 

dieci Navicelli di Grano? 

andare la perdita delie Sacche 78>o. di già­
; perdita » che minacciò l5 estrema ruina a 

1 —» . A 

questa Citta . 
Ora veggiamo come ha egli adempito V 

oggetto della sua commissione, cioè la ccaipja 
t „ î ' • 

1 « 1 ■ 

poco dopo iz^r 8r 
stati predati da Cor­

cJun&e l'hifausta notizia a Ro­
Tutti ibuom Cittadini incolpano il Devaux. 

Vediamo se questi può in verun conto scusare 
la sua condotta * Il Decreto Consolare dei 

partire 1 
sì dice, che questi sono 
sari Inglesi « Ne 
una 

de5 nuovi grani 
Furono consegnate al Cittadino Devaux ia 

cambiali piastre z$s'66. 78.; in contante piasne 
in tutto Scudi 24818. 59.'*4« i 

L'amministrazione delle sussistenze" ha rice­
vute Rubbia 843. di grano, o sia Sacche giór» 
e un quarto, valutando, come è di regola5 
tre Sacchi, e tre quarti per Rubbio 

17 Dice il Cittadino Dey aux ? che­^questo grano 
Piovoso, col quale era nominato Commissario, lo ha pagato a ragione di.lire ti* ìì Sacco. , 
gl'ingiimgeva di assicurare i grani . Nelle Istru­ Si osservi, ch'egli sin ad ora non ha'esibite 
ttioni, che gli sì diedero dai Consolato, gli era ilcoatrstto, e che questo prezzo è sicurameqfc 

ito 

Ci 
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eccessivo a fronte della pessima qualitkdel gra- w Cornimi tra Acquapendlentc e Roma, EgU 
no» di cui si conservano ancora sigillate le mo n'esibisce la seguente nota. ' ' / 
srre. Con tutto ciò uniformandosi per ora alle In Monte Fiascone sacca 
sne parole, si avrà il costo del giano in lire 
66$86. e un quarto» che valutandole a lire 6. 
C un terzo per piastra formano piastre 1048^.04. 

Di questo grano rubbie >o,, e scorsi itf. , o 
sia sacche i ^ ~ r sono gluite per terra » co­
me risulta dal conto dato dall' amministrazio­
ne delie sussistenze. Per il grano trasportato 

In Acquapendente 
In Viterbo 
In Ronçigliom? 
In Monterosi to. 

Totale Q. 
O sia Rubble j-%. : che a tire tu 

zjo. 
il sacco 

per terra il CiMadino Devaux dice di aver pat formatebbero lire 5670, ;o sia piastre XpitiS** 
tuito il trasporto fino ad Acquapendente a lire 
io / i l Sacco, ciocche darebbe la spesa di lire 

a lui aggiungendo'il nolo a ragione di lire o. 
il, sacco» si avrebbero lire 1700.9 

ï'Spf.» o sia picttie 299. at. d a togliendo 4.6: 
dalla somm;. totale dei grano » cioè da $i$* Rub­
bia» le rubba venute per terra, cioè >o., e Se. 
t8. , resta la quantità venuta per acqua a Rub 
bia75>i.4.v o sia Sacche 1970. Il Devauxdice del Cittadino Cappaconi» e perciò tale partita 

o sia piastre 
J I . î tra nolo, e costo del grano piastre 

i??i: $7. Di questo grano però esistente nei 
sopraddetti fuoghi dì pertinenza della Repub­
blica non vi è altro documento che l'attestato 

di aver pattuito i! nolo a lire 7. il Sacco , e 
per ciò si avrebbe di nolo la spesa di lire 107^0.» 
o sia piastre 5281. 6j , 

E qui si debbono osservare due cose. La 
ptima » che non sì è ancora esibito questo con­
tratto di nolo. La seconda» che nei contratti 
di nolo fatti dal Cittadino Cleter per il grano 

non si deve abbonare» se non venga giusti­
ficata . 

Richiede iti $. luogo t che gli si bonifichi 
la vistosa somma di piastre'1 eoo. enunciata i 
questi termini . t- Per tanti pagati ai Cittadi­
ni Cosgrave » Gernon ec. » come da ricevuta-

di chi snetta niascre 1 zòoo. zz fi 
predato erasi pattuito il prezzo di I^a s.'r a 
Sacco. Come mai una differenza sì enorme? Ma 
andiamo avanti. Dice lo stesso Devau^ di aver 
fatto assicurare il grano solo contro i corsari al 
a$i per cento. Dunque valutando duemila no­
vecento settanta Sacche a lire ti. il Sacco, ed 
avendosi di valore lire *Ì.?70# ». 1* a&'sicuiazione to 

per conto di cm spetta piastre 1 zooo. 
quale oggetto si è pagato dal Devaux questa 
denaro? Se le sudettc piastre 12000. si sono 

grani spediti la prima volta da Li-1 spese per 
vorno » ed in seguito supposti predati, debbo­
no essere a carico suo , come tutta Finterà 
somma» a tenore di quanto si h mk dimostra-

è fatto di un ay. per cento darebbe la spesa di lire 
IJÎ9I- e un quarto, o sia piastre 2461, 9$, 

Qui ancora si debbooo osservare due cose. 
La prima, che aï solito non si è ancona esibito 
questo contratto di assicurazione: la seconda» 
eh'è ben strana l'assicurazione di un if. per 
tento solamente contro i Corsari. Perchè in que 
sta assicurazione non vi comprese il Devaux 
quella ancora contro il czttivo ttropo? Non po­
trà due di non aver trovato assicuratori anco­
ra di tal fatta; mentre è molto più facile il che sono stati* noleggiati, e apparecchiati» cari 

Se poi si è fatto uào di quel danaro per 
comprare degli altri grani , o egli possederà i 
grani, o glie ne sarà stato calcolato il prezzo. 
In ogni modo le sudette 1 eco. piastre non 
si debbono in verun conto addebbitare alla 
Repubblica. 

Richiede in ultimo luogo, che gli si bonifi­
chino piastre 2000. a titolo di perdita sopra le 
Cambiali > e diverse altre spese iti circa ; 
stre 1000. per spese diverse per sef bastimenti , 

e pia-

trovare chi assicuri contro il cattivo tempo , es­
sendo questo i! corso ordinario delie assicura-
Rioni. 

Dunque sommando tutte le partite del costo 
del Grano, del nolo, e dell'assicurazione, a 
tenore delle sue parole , egli sarebbe creditore 
di piastre itfjzj: 77*; conno le quali avendo 
ricevuto piastre 14818:» e baj. 59. r s sarebbe 
ancora debitore di piastre 8302: 82. r1 

Egli pretende che gli si bonifichi 
Primo . Una partita di *?$• sacche di Grano 

gettate in mare per una burasca . Oia 

can » e poi scaricati • Nessuna di quesre patti-
te si documenta, e perciò nessuna se ne deve 
ammettere. 

Sono scorsi parecchi mesi dacché il Cittadino 
Devaux h tornato a Roma dalla sua commis­
sione di Livorno. Più volte il Governo ha vo­
luto venire ad una finale liquidazione dei Con 
ti : più volte gli ha chiesto i documenti giu­
stificativi. 

E1 probabile che una persona impiegata in 
una commissione sì interessante non dovesse 

comprende la ragione deli' assicurazione solo 
tontro t Corsari * Ma si potrà ammettere que 
sta partita? Il buon senso evidentemente va ri­
pugna . 

2. Domanda che si conteggino alcune partite 
di Grsmo spedite per terra* e restate tri diver­

si avere sempre presso di se le giustificazioni del-

h . 

la sua condotta ? E' probabile che nello spazio 
di più mesi non avesse potuto farli venire da 
Livorno? Eppure ii Governo Romano ancora 
non ha potuto avere la sodisiazione di vedere 

3ueste carte. Ultimamente il Consolato risoluto 
i vedere il fine di questo affare » con suo De* 

cnto ili data z* Messìfero ne incaricò l'attuale 



Mmisìr© delle Finanze ; L* affare era troppo sem­
plice e chiaro per essere differito più in.lungo» 
e'noi sappiamo che il Ministro delle Finanze 
lo ha dichiarato debitore della somma di piastre 
8^01. » e di più responsabile della perdita dei 
prani supposti predati . In seguito di questa 
ciichiarazione del Ministro delle Finanze, il 
Consolato ordinò, che si ponesse il seguestro 
ai'Suoi beni, fin'a tanto che saldasse i suoi 
conti; ma in seguito volendo agire colia mas­
sima generosità verso il Cittadino Devaux» ha 
ordinato con.suo Decreto in data degli 8* Mes­
sifero 9 che dovesse egli pagare, per ora a con­
to,di quello che deve piastre 146&, rimanen­
do il sudetto Ministro delle Finanze incaricato 
della finale liquidazione dei Conti. Lo stesso 
Ministro uniformandosi ai principi di modera­
zione » e di equità adottati dal suo Governo, 
ha concessi ancora per termine perentorio al 
Cittadino Deva ine quindici^ giorni per racco­
gliere » .ed mure tutti i documenti, che posso­
no risguardare la sua Commissione; Quando 
questo affare sarà terminato , noi non tralasce­
remo d'informarne il Publico. 

+ 

'>■—*i 1 Capi dei Briganti del Clitunno han 
richiesto al Governo un perdono generale, ri­
promettendo in tal caso di scioglier la massa» e 
di voler divenire tanti difensori della Repubblica. 

Si crede » che il Governo non sarà lontano 
ad accordarlo, subito che gl'insorgenti dell'ac­
cennato dipartimento rivolgeranno le armi contro 
i briganti degl'altri dipartimenti, e diano degP 
ostaggi per assicurare il Governo delle loro ope­
razioni . 
'» ■ Gl'Insorgenti del Trasimeno sono stati 
completamenre battuti da bravi Francesi, e dai 
Patriotti delia Comune di Perugia» che marcia­
re n rapidamente alfe Comune della Fratta, dove 
trovavasi bloccato un piccolo distaccamento 
Francese. 

In quest'azione gì'Insorgenti ban perdutilo. 
de loro, che sono stati uccisi. Altri 20. sono 
rimasti tenti, e 6, fatti prigionieri, fra quali due 
Commissari!, che si erano spedici per allarmare 
il popolo della succennata Comune. 

palestrita io., M essi fero Anno 7* 

le itera del Cittadino Charpentier Capo di Squa­
drone al General La sagni. 

Cittadino Generale, 
La Bandiera tricolore Romana sventola a Pa­

lestrina. Jeri entrai in questa Città a colpi di 
fucili, e cannone. Dopo varj proclami fatti vi 
sono le Comuni di Poli» Cavi» Pisciano, Ca­
pranìca, S. Vito, S. Gallicano che hanno spe­
dito dei Deputati. La Comune di Poli ha fatto 
prigionieri due Insorgenti, la Comune di Gal­
Jicano ne !$ fatto uno* e questi saran giudi­

eati da una Commissione Militare. Spero iji 
pochissimo tempo impadronirmi di tutto il Di­
partimento» e diremo sempre viva la Repub­
blica» , 

■ , Salute ed /Sviieìziu 
, CHARPENTIER 

V A R I E T A' 

Al Cittadino Pìarnontì Ministro dì CimtMa 9, 
e Polizia. 

Delicate ed interessanti sono le funzioni rè* 
lative al Ministero che il Governo confida ai 
vestii lumi » alla vostra attività, ed alla vostra 
vigilanza . So che voi ne siete persuaso, che 
sentite tutto il peso » e che tutta comprendete 
l5 estensione dei vostri doveri. Non vi spaventi 
questo vasto e spinoso campo, che visi presen­
ta davanti, ma tutte raccogliendo le vostre for­
ze, percorretelo con avvedutezza e senza pre­
cipitazione • I buoni e veri patriotti convinti 
da una costante esperienza vi credono pieno di 
onore» ed incapace affatto di prevaricazione: 
sono dunque tutti contenti della scelta che è 
stara fatta di voi •. Noi speriamo che a misura 
chôx v'inoltrerete nella vostra carriera ne sarà 
egiròtaiente contenta la massa del Popolo » di 
cui quanto è terribile la condanna, tanto è con­
solante il suffragio, e l'approvazione. Questa 
nostra speranza è appoggiata sulla persuasione 
in cui siamo , che la Giustizia passeggere libe­
ra e scevra d' ogn' impaccio sul territorio della 
Repubblica» e che sopra un piattino delle sue 
bilancie non potrà porsi oro ne argento per far­
lo traboccare piuttosto da ina parte che dall' 
altra: che vi occuperete specialmente dello sta* 
tq, infelice9 e del trattamento barbaro, td anti­
costituzionale che soffrono i detenuti nelle pub­
bliche carceri, per quanto lo permetteranno le 
vostre forze,le qu l̂i procurerete di accrescere non 

,a vostro, ma a loro vantaggio ; che eseguirete 
fedelmente, e con criterio le rigorose leggi­dì 
Polizia, che opportunamente si , ma in^molti 
casi inutilmente sono state finora emanate ; e 
che in fine né Agate » ne Corniole » ne altre pie» 
tre preziose potranno allucinarvi col suo falso 
splendore nell'esatto adempimento dei vostri sa* 
cri doveri» 

S.cftl Redattori. 
^ 

dgl* lm or genti di Toscana. 

Uomini stolti » accecati » e sedotti che spe­
rate dal la vostra sagrilega unione ? Satelliti infa­
mi di più infami tiranni tremate: il Genio della 
Libertà non ptó esser trattenuto nel franco suo 
volo da una masnada di vili sgherri, che fra 
non molto sarà immolata alla pubblica tranquil­' 
lità . E'quali sono per breve tempo le vostrç 
gloriose imprese 1 Fermare il corriere? ed arre« 

h 
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* 5 
stare le lettere e le Gazzette che da Firenze 'ftatò 

■■b 

vengono a Roma. Noi sappiamo che informati 
vài della pubblica gioia dimostrata dai patriotti­
Romani per le ottime nuove venuteci' nello 
"Scorso ordinario avete eseguito il consiglio da* 
itovi per mezzo di uno spedito a piedi da alcuni 
nostri arrabbiati Aristocrat! d'impedire che si 
avesse la conferma delie passate^ e la nuova di 
altre vittorie : ma questa indagine stessa è stata 
il'vòstro supplìzio, e non ha nociuto a noi 

di Polizia contro i forestieri sospetti*. Su*» 
come però ha visto, o è stato visto per espe­
rienza che o per 1* età, o per altre cagioni è 
soggetto a questi ed a sbagli ancor più graveo­
lenti ha rinunziato, oppure è sfato­consigliato 
a rinunziare al suo posto, nel quale è succe­
duto il Cittadino Piamomi Capo di Divisione 
del Burò di Sicurezza Generale. 

Al Cittadino Franceschi poi è succeduto il 
Cittadino de Romanis nel Ministero dell'Inter­

perchè noi sappiamo bene a vostra confusione, che no . Abbiamo tutto il fondamento per credere 

£ 

^ f -

gli Austriaci han dovuto levare l'assedio di Man 
tbva con grave loco perdita , che una Colonna dei 
bravo Macdonald è in Milano , che ancora Mo­
'reati » il Fabio Francese,­ha battuti gli Austro­
Russi nel Piemonte » che una Colonna di 8 mi­
la di questi furiosi Cannibali penetrata nel Del­
finato e stata distrutta dalla massa del Popolo, 
che i Pollacchi si sono distimi sotto Mantova, 
tf in mille altre occasioni contro i Russi » Sap­
pfamo ancora che andate scioccamente spargen­
do fra i creduli villani, Conti, ­ladri, e Cava­
'Jieri del vostro seguito che 
de^li 

■ / t> 

i Russi conducono 
e che uomini salvatici» pelosi come orsi, 

tengono incatenati per la loro ferocia : che se 
ne servono per gli assalti» e­che solo in que­

come fa il Bec sta 
e a. io 

occasione 
il can Corso 

attizzano 
contro le Vaccine Desi­

stete insensati da queste piccole manovre, tor­
nate .alle vostre case , e non provocate più sulle 
vostre teste, e sopra quelle dei traviati popoli 
che ingannatela terribile e vkina Giustiziade­
Ijli ­uomini* e del Cielo. 

ISTITUTO NAZIONALE. 
t 

4 

Tra le ultime, e sempre belle operazioni del 
Cittadino Bassi quondam Ministro di Giustizia 

■r̂  i» ■ " ■ i l , «* r* . . 

«tonale, supponendolo soggetto alle leggi ema­

che questo Cittadino confermerà con i fatti­'la 
buona opinione che il pubblico ha di lui. 

J 

=! Ci piace di riportare il seguente Sonetto» 
composto /eri bene a proposito da un Pat riotta 
Romano. 

. . J * ' 

Se bramate sapece in­abregé 
Aristocrati miei le novità » ­, > 
Io fedelmente le dirò ? giacché 
Non mi piace alterar la verità » 

La Francese Repubblica non è* . 
Di spavento­capace, o di viltà.5 

tfA n 

a 

Ma fa tremare impalliditi i Rè 
-J-

s « Alnome d' eguaglianza ,. e libertà. 
•L'Austro» che J'arme collo Scita una » 

Del gallico valor vittima fa , j 
E dall'Italia in un balen sparì.. 

'Luogo alla Tirannia non veggio or più, 
. Né più Roma vedrassi a nostri di ­, 

Gemer ­neli' aborrita schiavitù • 

ù 

A V V I S O . 
fl 

e Polizia si conta quella d'aver fatto arrestare gi 
il Cittadino Bottazzi Membro dell' Istituto Na­ lo 

E' uscito alla luce il IV. ed ultimo Tomo 
ì Sogno Profetico di Mercier. Quest'­opera, si 

trova vendibile pressoi Librar;Domenico Rag 
e Gio: Battista Vaccari „ . . . _ . ....._ al Corso, e presso 

lo Stampatore Poggioli,incontro la Chiesa deli3 
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